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Paolo Giovio (Como, 21 aprile 1483 presumibilmente[1][2] – Firenze, 1552, tra il 11 dicembre 1552 e il 12 dicembre 1552[1][3][4]), floruit tra il 1505[4] e il 1552[4], noto anche come Paulo Jovio e Paulus Jovius, vescovo, storico, medico, biografo e museologo italiano.
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LE VITE
DE I DODECI VISCONTI
CHE SIGNOREGGIARONO
M I L A N O.
DESCRITTE
DA MONSIGNOR PAOLO GIOVIO
VESCOVO DI NOCERA
TRADOTTE DA LODOVICO DOMENICHI.
Et in quest’ultima Impressione accresciute dè
gl’Argomenti à ciascuna d’esse Vite, con le
annotationi nel margine, & Tavola
copiosissima.
Abbellite delle vere Effigie d’essi Principi,
D E D I C A TE
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HONORATO VISCONTI
ARCIVESCOVO DI LARISSA.
IN MILANO In Casa di Gio. Battista Bidelli MDCXLV.
CON LICENZA DE’ SUPERIORI.
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Paolo Giovio, fratello a Benedetto, nacque nel 1484; una onorata invidia lo spronò sulle orme del fratello, sotto il quale presi i primi dirozzamenti degli studi d’umanità, seguì a erudirsi a Pavia, a Padova ed a Milano, finchè venne laureato in medicina. Portossi giovanetto ancora a Roma, in favore a Leone X, e si rese sacerdote, indi da Clemente VII fu creato vescovo di Nocera. Visse carissimo ai monarchi ed ai grandi, ma sopra tutti lo ebbe accetto il subdolo Cosimo de’ Medici, granduca di Toscana, presso il quale passò l’ultimo biennio di sua vita. Morì nel 1552, d’anni settantanove, e fu sepolto nella chiesa di San Lorenzo in Firenze. Dettò opere moltissime ed anche pregiate, ma la più ammirabile è la Storia de’ suoi tempi, che abbracciò in quarantacinque libri dal 1494 fino al 1547. — Bello, splendido ingegno, amantissimo delle lettere, d’erudizione s’altri mai vastissima. — Invidioso ed invidiato. Ambì le ricchezze e la lode, ma care le pagò, essendosi menomata la sua celebrità. Il Giovio è veritiero quanto ai fatti, ma nelle deduzioni segue l’impulso, vario, secondo i tempi, del suo cuore, e oggi loda quell’individuo stesso che biasima domani. — E noi Comaschi dobbiamo dolerci altamente di lui, perchè non abbia consacrato all’infamia quell’inverecondo marchese di Pescara che contro i patti lasciò che Como nel 1521 fosse messa orribilmente a sacco. — Eppure il volpone del Pescara, non pensando che la storia dà unicuique suum, versava lagrime, nel mentre eravamo noi spogliati e uccisi. Lo storico che non si accende in nobilissimo sdegno contro i fatti vili e le prepotenze, abbia pure eleganza di stile, mente profonda e altre mille prerogative, che non sarà mai nè storico morale, nè storico patrio, e non salirà all'altezza cui Dio gli preparò donandogli alto ingegno.
Il Giovio aveva in Borgo Vico il Museo, vasto palazzo, in cui erano raccolte le rarità più singolari del suo tempo; e uomini di alto affare venivano appunto a Como per visitare il Museo. — Morto appena il Giovio, il tutto si disperse, verificandosi il detto: Quod non fecerunt barbari fecerunt barberini.
Egregie lodi tributar dobbiamo al presente Municipio e al Consiglio Comunale, che ci stanno preparando nel Liceo un’aula per un museo patrio, il quale, ben amministrato, ci conserverà quanto offre di antico l'odierna provincia di Como. Un Sepolcreto romano è ora uscito dagli scavi al forte di Fuentes, e oramai avrà il suo sito dove essere depositato.
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